
Decreto del Presidente dell’Assemblea legislativa 4 dicembre 2007, n. 1 
REGOLAMENTO INTERNO 

DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELL'EMILIA-ROMAGNA 
 
 

Art. 38 
Partecipazione alla formazione e all'attuazione del diritto comunitario 

 
1. Ogni anno è assegnato in sede referente alla commissione competente in materia di rapporti 
con l'Unione europea, e alle altre commissioni per il parere di loro competenza, il programma 
legislativo annuale della Commissione europea. Unitamente al programma legislativo è altresì 
trasmessa la relazione sullo stato di conformità dell'ordinamento regionale all'ordinamento 
comunitario. Entro ventiquattro giorni dalla data di assegnazione, ciascuna commissione esprime 
parere sul programma legislativo relativamente alle parti di competenza e individua indirizzi per il 
miglioramento dello stato di conformità dell'ordinamento regionale all'ordinamento comunitario. 
 
2. L'iter in commissione referente, che si riunisce in sessione comunitaria, si conclude entro 
quaranta giorni dall'assegnazione. Alla relazione della commissione referente sono allegati, oltre 
alle eventuali relazioni di minoranza, gli atti approvati dalle altre commissioni competenti per 
materia. Trascorso detto termine, gli atti di cui al comma 1 sono iscritti all'ordine del giorno 
dell'Assemblea legislativa, convocata in apposita sessione comunitaria, che si esprime approvando 
apposita risoluzione. 
 
3. Con le medesime procedure di cui ai commi 1 e 2 è esaminato il progetto di legge per il 
periodico recepimento delle direttive e degli altri atti normativi comunitari che richiedono un 
intervento legislativo. L'esame del progetto di legge può essere contestuale all'esame degli atti di 
cui al comma 1. 
 
4. La commissione competente in materia di rapporti con l'Unione europea esamina i progetti e gli 
atti comunitari trasmessi all'Assemblea dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative 
delle Regioni e delle Province autonome. La Giunta può richiedere alle Commissioni il parere sugli 
stessi atti, trasmessi dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni. I singoli progetti e atti 
comunitari sono assegnati in sede consultiva alle commissioni competenti per materia che 
esprimono il loro parere. La commissione competente in materia di rapporti con l'Unione europea, 
tenuto conto del parere delle altre Commissioni, esprime le osservazioni approvando apposita 
risoluzione nei tempi previsti dalla legge o fornisce il parere richiesto. Con risoluzione, la 
commissione competente in materia di rapporti con l'Unione europea, tenuto conto del parere delle 
Commissioni competenti per materia, si esprime sul rispetto dei principi di sussidiarietà e 
proporzionalità e su ogni altro aspetto di interesse per l'Assemblea legislativa, anche nell'ambito 
delle iniziative di cooperazione interistituzionale e interparlamentare. 


